CRONACHE (MARZIANE) DA CHICAGO – SCOTT TUROW: Il GOVERNATORE CHE VUOLE VENDERSI IL SEGGIO SFIORA L’INCREDIBILE - IL PROCURATORE AVREBBE ASPETTATO MA è stato costretto ad arrestarlo…
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Obama con Blagojevich e il senatore Durbin nel 2005 

Qui a Chicago, dove siamo abituati alle notizie che sfiorano l´incredibile, martedì scorso abbiamo scoperto che il nostro governatore, Rod Blagojevich, come già il suo predecessore, è stato accusato di reati penali.

Nelle 76 pagine della denuncia si sostiene che Blagojevich è un incallito intrallazzatore che, malgrado egli sia già stato oggetto di un´indagine durata tre anni da parte di un gran giurì federale sul traffico di incarichi statali e di contratti per i contributi alle campagne elettorali, è stato portato via da casa in manette per impedirgli di vendere il seggio senatoriale lasciato vacante dal Presidente eletto Barack Obama. Pur tenendo conto degli standard picareschi di Chicago, gli sviluppi di martedì scorso sono inimmaginabili.

A maggior ragione per un ex procuratore federale come me, che conosce le diverse sfumature del sistema di giustizia penale federale. L´elemento più preoccupante è che lo sfacciato comportamento di Blagojevich pone lo stimato procuratore Patrick Fitzgerald nella poco invidiabile posizione di dover portare un caso in tribunale prima del tempo. Fitzgerald ha vissuto secondo il motto machiavellico che se colpisci il re, sarà meglio che tu lo uccida.



Scott Turow 

I procedimenti penali di alto profilo promossi da Fitzgerald - come quello contro I. Lewis Libby, l´ex capo del personale del Vice Presidente Dick Cheney, e quello contro George Ryan, il governatore che ha preceduto Blagojevich - sono stati preparati in modo metodico, con la volontà quasi ossessiva di fissare gli elementi probatori prima di avanzare le accuse.

Inoltre, la storia di Fitzgerald dimostra che non è abituato ad utilizzare il sistema giudiziario per vanificare l´operato delle altre istituzioni democratiche. Così, malgrado un´indagine durata oltre cinque anni, l´incriminazione di Ryan fu sospesa fino a quando il governatore, nel 2003, lasciò l´incarico; Fitzgerald, inoltre, non si oppose alla richiesta della difesa di fissare il processo per falsa testimonianza e intralcio alla giustizia in cui Libby era imputato ad un momento successivo alle elezioni di metà mandato del 2006.

Senza dubbio, uno degli eventi che Patrick Fitzgerald non desidera influenzare è la propria possibile riconferma per altri quattro anni alla carica di procuratore (tutti i procuratori possono essere sostituiti dalla nuova Amministrazione). Il rendimento di Fitzgerald come pubblico ministero è fuori discussione. Tuttavia, il Dipartimento di Giustizia potrebbe essere di altro avviso.

Fitzgerald ricopre l´incarico dall´ottobre 2001, e qualcuno potrebbe sostenere che una posizione che comporta un tale straordinario potere discrezionale non dovrebbe rimanere nelle stesse mani per dodici anni.

Durante la conferenza stampa di martedì scorso, Fitzgerald ha lasciato intendere che l´incriminazione di Blagojevich non era nei suoi piani fino alla prossima primavera. Invece, via via che si accumulavano le intercettazioni che dimostrano l´intenzione di Blagojevich di vendere il seggio di Obama in cambio di considerevoli vantaggi personali, quali un incarico ben remunerato per sé o per sua moglie, Fitzgerald si è visto costretto a procedere all´arresto. Il procuratore ha deciso di non aspettare nemmeno fino a giovedì, quando il gran giurì che stava indagando su Blagojevich si sarebbe riunito per incriminarlo.
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Aggirare il gran giurì e procedere con un´incriminazione, di fatto pone la causa contro Blagojevich in una corsia preferenziale. Ora Fitzgerald avrà soltanto 20 giorni entro i quali dovrà fissare al governatore un´udienza preliminare o formulare i capi di imputazione. Considerato l´esplicito appello fatto da Fitzgerald durante la conferenza stampa per ottenere informazioni dall´opinione pubblica, è evidente che la sua inchiesta non è del tutto conclusa, e che Blagojevich gli ha forzato la mano.

Apprendo tutte queste notizie con dolore personale, perché la mia è stata la prima nomina fatta da Blagojevich all´Illinois Executive Ethics Commission. La commissione decide sui ricorsi di ordine etico mossi contro i funzionari statali, sovrintende alle direttive in materia etica e cerca di migliorare la cultura etica dello Stato dell´Illinois. Ammetto che gli strenui sforzi compiuti dalla Commissione per potenziare l´etica delle nostre leggi non hanno avuto grande successo.

Da parte mia, spero che l´arresto del governatore susciti lo sdegno dell´opinione pubblica e contribuisca almeno ad accelerare un rinnovamento. Un cambiamento chiaramente indispensabile consiste nel rivedere le leggi che regolano i finanziamenti alle campagne elettorali in Illinois, dove non vi sono letteralmente limiti alle donazioni politiche: né relativamente agli importi né ai soggetti che possono offrire tali contributi. L´unica eccezione è costituita da una legge, sfuggita al veto di Blagojevich, che entrerà in vigore il 1 gennaio, la quale proibisce ai grandi appaltatori statali di fare donazioni ai funzionari che hanno procurato loro lavoro.

Altrimenti chiunque - rappresentanti sindacali, società per azioni, lobbisti - può dare ai politici dell´Illinois tutto il denaro che vuole. Questo stupefacente stato di cose permane 32 anni dopo che la Corte Suprema, nella causa Buckley vs. Valeo, riconobbe "la realtà della corruzione derivante da ingenti contributi economici individuali", approvando dei limiti alle donazioni fatte in favore dei candidati agli incarichi federali. Si può solo sperare che, ora, anche in Illinois la vergogna sarà tale da non farci più tollerare che le cose continuino come sempre.
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